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WALTER E “NOI” 

 
Doppio appuntamento per il fondatore del Pd, tra letteratura e spunti politici 

 
 
Cortina D’Ampezzo (BL), 27 agosto 2009 – Walter Veltroni, in Cadore per 
promuovere il suo libro “Noi”, non si risparmia e concede due succosi appuntamenti 
in rapida successione: ieri sera alle 21,30 a Cortina e questa mattina alle 10,30 a 
Misurina. 
 
Nella serata di ieri, l’ex sindaco di Roma ha dovuto rispondere al fuoco incrociato di 
domande di Enrico Cisnetto, padrone di casa a “Cortina InConTra”, e di Marcello 
Sorgi. Entrambi hanno cercato di portare l’argomento della discussione sui temi caldi 
della politica, anche se Veltroni è riuscito ad evitare quasi tutti gli attacchi. 
 
“Noi”, nuova fatica di Walter Veltroni edito da Rizzoli, è la storia di una famiglia – 
Noi, appunto – lungo 4 epoche ben precise della storia del nostro Paese: 1943, 1963, 
1980 e 2025. Ognuna di queste date (a parte il 2025, ovviamente) è legato ad un 
momento particolare dell’Italia: il 1943 a Roma, alla vigilia dell’8 settembre; il 1963 
e il grande boom economico; il 1980 e la stagione delle stragi e del terrorismo. 
 
“Non ricordo un’estate o un giorno di sole negli anni di piombo, solo pioggia e 
angoscia”, ha chiosato Veltroni esprimendo una dura condanna in merito alla lunga e 
sanguinosa stagione del conflitto tra ideologie. “Non c’è nulla che io odi più del 
terrorismo – ha aggiunto – dal momento che sono il trionfo delle ideologie, 
dogmatiche e prive di spazio individuale, sugli ideali, che vanno sempre mantenuti”. 
 
Dopo una ricognizione sui brani salienti del libro di Veltroni, Sorgi e Cisnetto sono 
riusciti a far “sbottonare”, seppur per poco, l’ex direttore de L’Unità. “Se mi 
dovessero offrire la carica di presidente del Pd – ha aggiunto il parlamentare – una 
volta terminati i congressi? È fantapolitica, ma non credo proprio che potrei accettare. 
Ho abbandonato la segreteria del partito perché non rispecchiava gli ideali che mi 



 

avevano portato alla sua ideazione. Mi sembra che i presupposti non siano cambiati 
minimamente”. 
 
Sullo scontro poi tra maggioranza e opposizione che da sempre infiamma la politica 
italiana, Veltroni ha detto che “in Italia non esiste la possibilità di evitare guerre, 
scaramucce e insulti. L’unico modo in cui si vede la politica è come uno scontro 
frontale tra due opposte fazioni. Ogni tentativo di abbassare i toni è stato fin qui 
abbandonato”. Rivolgendosi poi al Ministro Maroni, che nel pomeriggio aveva 
lasciato un documento, contenente i risultati prodotti dal decreto sicurezza, 
espressamente indirizzato a Veltroni (“conto sulla sua onestà intellettuale nella 
valutazione di quanto da noi fatto” aveva detto il Ministro), l’ospite 
dell’appuntamento serale di Cortina ha replicato dicendo che “l’onestà intellettuale 
avrebbe dovuto averla per prima la maggioranza, riconoscendo un calo dei reati già 
durante la precedente legislatura, quando Ministro dell’Interno era Giuliano Amato”. 
 
Maroni, sempre nell’incontro del pomeriggio, ha sostenuto che “fosse per me avrei 
già sciolto il consiglio comunale di Fondi (LT) per infiltrazione mafiosa a febbraio. 
Ho preferito aspettare per le necessarie verifiche”. Veltroni non ha lasciato correre, 
sostenendo che “la Lega fa sempre la voce grossa sulle cose a cui tiene, e alla fine 
riesce sempre a spuntarla. Forse Maroni avrebbe dovuto imporsi anche questa volta, 
per una giusta causa. Da parte mia, mi piacerebbe poter entrare in Commissione 
Antimafia, perché, finché avrò fiato in gola, non posso accettare che si pensi che le 
Mafie sono connaturate nel nostro territorio”. 
 
Infine, sulle nomine RAI, Veltroni ha chiosato che “non bisogna aspettare l’esito di 
nessun congresso per decidere chi deve dirigere i canali. Fosse per me, avrei già 
ridotto il numero di consiglieri e fatto una presidenza libera dai partiti, per poter 
evitare quell’odioso processo di lottizzazione”. 
 

*** 
 
Oggi a Misurina, nell’ambito della rassegna “Auronzo InConTra”, nella sala 
congressuale dell’Istituto Pio XII, Veltroni ha replicato la presentazione del suo libro, 
di fronte a un pubblico accorso numeroso. Non è un caso che l’evento si sia svolto a 
Misurina, dal momento che una parte del suo libro, “Noi”, ha luogo proprio nella 
suggestiva cornice della “perla delle Dolomiti”. 
 
Rispetto all’appuntamento cortinese, quello di Misurina ha permesso al pubblico di 
conoscere in modo ancora più approfondito l’ultima fatica di Veltroni. Egli stesso ha 



 

voluto leggere alcuni brani ritenuti particolarmente significativi, per la gioia del 
pubblico. Presenti sul palco, insieme a lui, Iole ed Enrico Cisnetto, l’assessore alla 
cultura del comune di Auronzo Tatiana Pais Becher e Monsignor Magri, presidente 
dell’Opera Diocesana di S. Bernardo degli Uberti. 
 
 
 
 

 
 
 
Contatti:  Ufficio stampa “Cortina InConTra” 
 

Luca Sabia    349.5315843 l.sabia@cortinaincontra.it 
Flaminia Festuccia  328.0077916 stampa01@cortinaincontra.it 
Marco Scotti   335.6899254 stampa02@cortinaincontra.it 
Gabriele Pizzituti  339.8631888 stampa03@cortinaincontra.it 
 
 
 
 

Cortina D’Ampezzo (BL), 27 agosto 2009 

 
“Cortina InConTra” è l’appuntamento fisso della “attualità in vacanza” a Cortina 
d’Ampezzo. Manifestazione nata nel 2002 da un’idea di Enrico e Iole Cisnetto, ha 
conosciuto un successo crescente, grazie alla sua formula di incontri-dibattiti con i 
nomi più importanti della politica, della cultura, della scienza e dell’arte. I numeri 
testimoniano il successo di pubblico: oltre 900 eventi in otto anni, oltre 3.000 ospiti sul 
palco, oltre 600.000 spettatori totali, oltre 1.200 ore di diretta televisiva. L’Alto 
Patronato del Presidente della Repubblica, il Patrocinio del Consiglio dei Ministri e del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali confermano l’importanza di questo 
appuntamento. “Cortina InConTra” è anche in diretta su Sky (canale 872), sul sito 
www.cortinaincontra.it, su Facebook e su Twitter. Grazie a Vodafone, mandando un 
sms al numero 340.4399018 si verrà aggiornati gratuitamente sugli eventi della 
manifestazione.  

 


